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Beltrarni Luca. Dopo questa in ter ruzione io 
mi taccio. {Commenti). 

Presidente. Vengono ora le in terrogazioni 
degli onorevoli Val l i Eugenio, Socci e Cir-
meni, intorno al r iordinamento della Gazzetta 
Ufficiale. 

L'onorevole Soooi non essendo presente, 
perchè lia chiesto oggi stesso un congedo, la 
sua interrogazione s ' intende abbandonata . 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole minis t ro 
del l ' interno. 

Gioì itti, ministro dell'interno. La Gazzetta Uf-
ficiale, come è oggi ordinata, non corrisponde 
affatto allo scopo per cui è s ta ta is t i tu i ta . 

Un giornale ufficiale si comprende sol-
tan to come mezzo per portare a notizia del 
pubblico gl i a t t i del Governo. Ora, come è 
oggi ordinata la Gazzetta, tu t to ciò che si ri-
ferisce a nomine, promozioni e t ras fer iment i 
di pubbl ici funz ionar i è por ta to a notizia del 
pubblico da a l t r i bollet t ini , da al tre pubbl i -
cazioni e la Gazzetta Ufficiale g iunge a darne 
la notizia quando il provvedimento è già 
eseguito da lungo tempo; di maniera che essa 
diventa una specie di archivio di notizie che 
non interessano p iù alcuno. 

Occupandomi di questo stato di cose, io 
ho fat to allestire alcuni s tudi intorno al modo 
di r iorganizzare la Gazzetta in guisa che possa 
corrispondere al suo scopo e sopratut to per 
f a r che cessi di essere una specie di pubbl i -
cazione clandestina, di cui nessuno ormai p iù 
si occupa. 

Poiché molte leggi impongono che molt i 
a t t i impor tan t i siano pubbl icat i nel la Gaz-
zetta Ufficiale (atti di appalto, a t t i g iudiz iar i 
e simili), è pur dovere del Governo di fare 
in modo che quel giornale abbia la diffusione 
necessaria perchè le inserzioni raggiungano 
il loro scopo. Io poi mi proporrei con un 
r iordinamento della Gazzetta Ufficiale di sop-
pr imere molt i bol le t t ini che si pubbl icano dai 
var i i Minister i e di concentrarne tu t t e le pub-
blicazioni nella Gazzetta e di r idurne anche, 
se si potrà, i l prezzo di abbonamento, affinchè 
essa acquist i maggiore diffusione. 

Crii s tudi furono comunicati ai var i Mi-
nis ter i per avere le loro osservazioni, ma fi-
nora nul la si è deciso. 

Se gl i onorevoli in ter rogant i desiderano 
da me altre notizie, mi riserbo darle quando 
avrò udito le loro osservazioni. 

Presidente. L'onorevole Vall i Eugenio ha 
facoltà d i lpa r l a re . 

Vall i Eugenio. Ringraz io l 'onorevole ministro 
di una par te degli schiar iment i che mi ha 
dato sul modo col quale intende di rendere 
amabile questo l ibro di v i r tù che si chiama 
la Gazzetta Ufficiale del Regno (Si ride). Io 
trovo che per essa si spendono at tualmente, 
sui capi tol i 28, 29 e 30 del bilancio dell 'in-
terno, l ire 264,985 e che nella par te at t iva 
del bilancio del l 'entra ta v i si contrappone un 
mil ione ; sicché da questa pubblicazione si 
t rae un guadagno annuo di 600,000 l ire circa. 

Ora io desidero di sapere dall 'onorevole 
minis t ro del l ' interno quanto potrà costare al 
bilancio la par te estetica e crit ica che si 
conta aggiungere nel la Gazzetta Ufficiale; parte 
che potrà r iuscire anche molto elegante, ma 
il cui scopo finale è, a parer mio, abbastanza 
discutibile. Non ho altro da dire. 

Presidente. L'onorevole Cirmeni ha facoltà 
di parlare. 

Cirmeni. Da par te mia vorrei fare, se fosse 
possibile, una dist inzione t ra la r isposta del-
l 'onorevole presidente del Consiglio e quella 
del minis t ro dell ' interno, perchè l 'onorevole 
Giol i t t i quando ha detto che in tende proce-
dere alla soppressione dei bol le t t ini e delle 
al t re pubbl icazioni periodiche dei singoli Mi-
nis ter i ha risposto da presidente del Consi-
glio; quando invece ha accennato, in verità 
troppo fugacemente, al nuovo modo di com-
pilazione della Gazzetta Ufficiale, ha risposto 
da minis t ro dell ' interno. La Gazzetta Ufficiale 
è, infa t t i , al la di re t ta dipendenza del Mini-
stero de l l ' in te rno . 

Ora, per la p r ima parie, io do pienissima 
lode al presidente del Consiglio e mi dichiaro 
sodisfatto, ma non posso dire a l t re t tanto per 
la seconda parte . 

La soppressione dei bol le t t ini è a l tamente 
lodevole, pr ima di tu t to perchè realizza una 
economia abbastanza notevole n e i b i l a n c i dello 
Stato; poi perchè met terà fine ad uno stato 
di cose assolutamente anormale. Siamo arri-
vat i a ta l punto, adesso, che non solo ogni 
Ministero, ma anche ogni Direzione generale 
pretende di avere un suo organo ufficiale, un 
suo bollet t ino speciale, e ciascun bollet t ino 
tende a diventare più completo e p iù elegante 
degli a l t r i . 

Per esempio, il bollet t ino della pubblica 
istruzione, nel suo ul t imo numero, contiene 
anche delle belle incisioni. Ancora un passo, 
e ci darà esempi di bello scrivere in prosa 
ed in versi. (Si ride). 


